
mi ricerca, con molta premura, di te do­
mandandomi se pel Diritte tu avessi nulla. 
Non potresti in quel giornale pubblicare il 
tuo Diario d'imo dei Mille?...

« E tra poco verrà fuori in Germania pu­
re un giornale di cose italiane, diretto dal 
prof. Hillebrand (i) uomo di molto cuore, 
ingegno e dottrina, che Barzellotti ed io co­
nosciamo bene. Tu pure potresti essere me­
glio di tanti e tanti altri, tra gli scrittori di 
quel giornale...

« ...Mi piange il cuore a pensare che dal 
tuo poema VArrigo, non ti sei voluto più 
indurre a mostrare il viso. Orsù! sbuca dal 
guscio, non delle tue paure, ma della tua

liberalmente aperto le colonne del Diritto a Firenze e lo aveva 
incoraggiato a pubblicare in volume il primo romanzo Li Violi 
it Sltrumma, adoperandoti poi perché il Pratesi fosse nominato 
nel 1872 professore di lettere italiane negli Istituti Tecnici. 
Era marito della scultricc Adelaide Pandtani Marami. Nella 
loro casa il Pratesi trovò sempre fino agli ultimi anni il con­
forto della più affettuosa amicizia ricambiata con profondo 
sentimento di affieno e di ricoooscenza. Clemente Martini, 
finanziere distinto e amministratore di importanti società, 
uomo di alto animo e di vaata intelligenza, mori a Roma nel 
190;. Il salotto tuo e della moglie Adelaide a Roma ti ricorda 
come un vero cenacolo della cultura italiana.

(t) Carlo Hillebrand, critico e storico tedesco, autore 
della Storia della Letteratura francese, mono a Firenze nel 
1U4
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